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I tre del KKK 

sfuggono alla condanna 

In libertà gli 
assassini di 

IViola Liuzzo 

Il processo di Firenze 

Anche sulle zolle d'oro » 
la mano della Federconsorzi 

Una buona parte dei contratti-truffa ai d anni dei contadini e dello Stato firmati a 
Roma nella sede del feudo Bonomi - Anch e l'ex ministro Trabucchi dovrà deporre 

>JÀ9 

Nostro servizio 
HAYNEVILLE. 7. 

In libertà gli assassini di 
flola Liuzzo! Ancora una volta 
lll'Alabama, ha vinto il Ku 

[lux Klan. Leroy WlMns, Eu 
»ne Thomas e William O. 
iton attenderanno settembre 
ir sapere se il procuratore 
ilio stato vuole rinviarli nuo~ 
imente a giudizio: il processo 

Hayneville, infatti, si è con­
fuso con un nulla di fatto, 
srchè fino alla fine due mem 
ri della giuria si sono pro­
vinciali per l'assoluzione. 
Dieci ore e sedici minuti di 

imera di consiglio, per stabi-
re che non era possibile alcun 
erdelto unanime: nella prima 
irte della riunione quattro glu­
tei si erano schierati per l'as 
lluzione e otto per la condan-

(non si sa per che tipo di 
indonna: tutto è possibile, da 
ichi mesi alla pena capitale). 
| Polche, in caso di processo 
ir omicidio, è necessaria la 
lanimltà. Il caso è stato dl-
llarato Insoluto, e spetta al 
rocuratore stabilire se inizia-

un nuovo procedimento. Per 
\a gli assassini se ne tornano 

«ri, avendo versato una cau 
ine di diecimila dollari al mo-
ento dell'arresto. 

[ (NELLA FOTO: Leroy Wll-
ìs, l'esecutore materiale del 
lltto). 

Samuel Evergood 

Due colpi nella villetta del suicidio 

Ricostruita la tragedia 
» del Ciuffrè trevigiano 

Le esplosioni avvertite in tutto l'edificio: non sono sem­
brate, come afferma un imputato, la rottura di un vassoio 

Dal nostro inviato 
TREVISO. 7. 

Nella villetta di via Fratelli 
Rancherà sono esplosi, questo 
pomeriggio, due colpi di pisto 
la. come il giorno della tragica 
line (li Luigi Carlo Antoniutti 
Si è trattato di un esperimento 
che In Corte d'Assise ha voluto 
compiei e nel corso de! soprai 
luogo, per rendersi conto se la 
esplosione di un colpo d'arma 
da fuoco potesse essere confu 
sa. da un'altra stanza della 
villetta, con il rumore di un 
vassoio che cado. 

Cosi, inratti, aveva detto nel­
la sua deposizione l'orelice 
Emilio De Polo, che si trovava 
nel satollino dell'abitazione del 
dott. Roberto Dncomo. mentre 
l'Antoniulti. nell'ufficio attiguo. 
cadeva a terra con le cervella 
bruciate La prima rivoltellata 
è risuonata seccamente in tutta 
la casa con estrema violenza. 
L'esperimento è stato poi ri­
petuto con le finestre aperte. 

« Tutto ciò serve a dimostra­
re come questo processo sia in 
farcito di bugie » ha commen­
tato il P M dott. Mariani In 
effetti non si vede quale altra 
utilità pratica possa rivestire 
l'esperiemento. Ai fini della im­
putazione. che grava sul dottor 
Dacomo (istigazione al suici­
dio) assai più rilevante è l'ac­
certamento. compiuto dalla cor­
te. dell'esistenza di una piccola 
cassaforte a muro nella stanza 
da letto al primo piano. I l dot­
tor Dacomo. il giorno del con­
vegno con l'Antoniulti. tolse la 
sua rivoltella da un cassetto 
del comò « per riporla In un 
luogo più sicuro ». come affer­
mò in istruttoria, ma. anziché 
chiuderla nella cassaforte, la 

irto al pianterreno, collocan 
dola sopra l'armndio metallico 
dell'ufficio. E quando Antoniut­
ti entrò in quell 'ufficio per te­
lefonare. l'arma gli si presentò 

a portata di mano, elemento 
forse determinante a scatenare 
il < raptus > del suicidio 

La drammatica sequenza dei 
fatti accaduti il mattino della 
domenica 17 giugno 1!H>2 era 
stata esposta stamane dall'ole 
lice De Polo, imputato di falsa 
tcstimouian/n pei che anche lui. 
nel procedimento civile, aveva 
negato di conoscere i rapporti 
d'affari che intercorrevano tra 
l'Antoniutti. il Dacomo e l'eco 
nomo della curia di Vittorio 
Veneto, don Guerrino Cescon. 
a differenza di quanto aveva 
deposto nell'istruttoria penile 

DE POLO - Negli ultimi me 
si della sua vita Antoniutti ave 
va acquistato da me parecchi 
gioielli Una collana da sci mi 
lioni. due anelli da cinque ini 
Moni ciascuno Mi aveva dato 
degli acronti. Poi mi chiese di 
cambiargli un assegno da 5 mi­
lioni del dott Dacomo. che ri 
tirò di li a qualche giorno, so 
stituendolo con uno da 7 milio 
ni. che però non riuscì a riscuo 
tere. La vigilia della domenica 
fatale mi telefonò, assicurando­
mi che in serata sarebbe ve­
nuto a saldarmi. Ma non In 
vidi. Andai a casa sua. Non 
era ancora tornato. Sua moglie. 
atterrita, mi disse che suo ma­
rito era stato rovinato. 

L'indomani mattina telefonai. 
Seppi dalla moglie che Anto 
niutti era uscito per recarsi in 
casa Dacomo. dove mi atten­
deva. Allora raggiunsi anch'io 
la villetta di via Fratelli Ban­
diera. Trovai il Dacomo in pi­
giama. la signorina Anna Ma 
ria Gatto in vestaglia. Anto­
niutti pareva tranquillo. Disse 
che non aveva soldi da pagar­
mi e neanche i gioielli da re­
stituirmi. In tutto mi doveva 
una ventina di milioni. Io mi 
sentii male. Ma Dacomo mi 
confortò, assicurandomi che i 
gioielli li aveva lui. Poi ag­
giunse: < Anche questa cosa bi­

sogna riferirla al dott. Caru­
so » e si mise a telefonare a 
Udine. Antoniutti si affacciò 
nella stanza dove io ascoltavo 
la telefonata del Dacomo. sein 
pre apparentemente tranquillo. 
con la sigaretta in bocca. Poi 
la signorina Gallo venne a dir 
gli che lo volevano all'altro te 
k'fono Si recò nell'ulllcio. Dopo 
pochi secondi sentii un colpo. 
come di un vassoio che cade a 
terra. La signorina Gatto gri­
dò: « Cosa avete rotto? ». poi. 
mentre andava a vedere co 
s'era successo, cacciò un urlo. 
Allungai il capo e vidi Anto 
niutti a terra immerso nel 
sangue. 

Avv. BOCCAGLIERO (parte 
civile Antoniutti) — Avete con­
statato se era già morto? 

DE POLO — Non era ancora 
morto. 

P.M. — Che cosa fece il 
dott. Dacomo? 

DE POLO - Riteleronò a 
Udine al dott Caruso, dicen 
dogli che Antoniutti si era spa 
rato e che venisse subito. 

Avv. BOCCAGLIERO - Allo 
ra Dacomo era sufficientemente 
tranquillo per telefonare. 

Mario Passi 

Oacomo, il principale Imputato, 
tuttora contumace. 

Cosi riceve e trasmette 
(per 8 ore) «Lampo-1» 

515? 

Ji* Equatore 

X o 
"limiti * * 

A t-0 > A / 

L'agenzia TASS ha dato con­
ferma ufficiale che il satellite 
televisivo < Molniya 1 » (Lam­
po 1) è In grado di assicurare 
collegamenti per la durata di 
otto ore consecutive ogni gior­
no, contro i trenta minuti dei 
satelliti, tipo Telstar, ameri­
cani. Questo risultato è stato 
possibile grazie alla legge 
per cui un satellite si muo­
ve tanto più velocemente 
quanto più si avvicina al suo 
perigeo, mentre all' apogeo 
tocca una velocità Inferiore a 
quella della Terra. Pertanto 
al • Lampo l i è stata data 
un'ellisse della durata di do­
dici ore. Il cui perigeo (a 497 
km. dalla Terra) è Indicato 
dall' ora zero nel disegno, 
mentre l'apogeo (a 39.390 km. 
dal nostro pianeta) e Indicato 
dalle ore 4. Il satellite, che 
da ieri è stato anche usato 
per comunicazioni telefoniche 
(da Mosca a Vladivostok), è 
quindi in grado di ricevere e 
ritrasmettere tra le 2 e le 10, 
venendosi a trovare in quelle 
otto ore sull'URSS. 

tiusa l'inchiesta 

Accertato: il 

manager del 

Liverpool suicida 
UVF.RPOOL. 7. 

^inchiesta del « coroner » ha 
ertalo oiigi che il segretario 

€ Liverpool ». Jimni> \lcln 
si è ucciso, vinto da una 

i depressiva do\uta ad ec-
Iivo lavoro proprio nel n̂ > 
pilo del massimo trionfo della 

squadra. 
giorno dopo la vittoria della 
squadra siili Inter MrInno* 
stato trovato impiccato ad 

[cancello dello stadio La nx> 
• ha dichiarato ohe Mclnnes 
•cinque o sci mesi non si con 
leva un attlnio di riposo H V I 
Id i casa nl!e sette del matti 
{ • »i rientrava solo a notte. 

Le nuove norme sulla revisione delle sentenze penali 

Approvata la legge che 
risolve il caso Gallo 

Le norme del codice di proce­
dura penale in materia di revi­
sione della sentenza penate (ar­
ticoli 554. SS5. S57. 5*2. 545. 564. 
5*7, 568) sono state modificate 
in senso piti favorevole al con­
dannato, con una legge approvata 
dai due rami del Parlamento. La 
commissione Giustizia del Senato. 
difatll, ieri ha definitivamente 
approvato la proposta che reca 
la Arma dell'ori Zappa, già nel j 
testo della Camera. 

In tal modo la Corte di Cas­
sazione il 12 maggio prossimo 
potrà senz'altro accordare la re­
visione del processo a Salvatore 
Gallo, l'agricoltore siciliano con­
dannalo sotto l'accusa di avere 
ucciso il fratello, • messo In li­

bertà provvisoria quando si sco­
pri che lì morto %r* vivo • ve­
geta 

Salvatore Gallo ha rischiato di 
tornare in galera perchè la sen­
tenza che lo aveva ingiustamente 
condannato non poteva — a giu­
dizio di alcuni — essere revocata 
attenendosi alle norme del codice 
di procedura penate. 

Dal caso Gallo fu dettata fur­
genza di una modifica delle nor­
me per la revisione. La nuova 
legge — approvata rapidamente 
dai due rami del Parlamento — 
al punto terzo dell'articolo che 
sostituisce il 554 afferma che de­
ve aversi la revisione del pro­
cesso e se dopo la condanna sono 

sopravvenuti o si scoprono nuovi 
elementi di prova che, soli o 
uniti a quelli già esaminati nel 
procedimento, rendono evidente 
che il condannato deve essere as­
solto *. 

Oltre a varie altre norme (li­
miti, istanze per la revisione, 
annullamento condizionato di una 
sentenza, eccetera) la legge pre­
scrive (articolo 2) che al con­
dannato che abbia ottenuto la 
revisione, spetta una equa ripa­
razione da parte dello Stato; e 
che le disposizioni contenute nella 
legge ora approvata si applicano 
anche alle sentenze di condanna 
divenute Irrevocabili prima del­
l'entrata in vigore della legge 
stessa (erticelo J). 

Dal nostro inviato 
'F IRENZE. 7. 

I contratti truffa di vendita 
delle « zolle d'oro » vennero In 
buona parte firmati nella sede 
della Federconsorzi a Roma 
Questo è forse l'elemento di 
maggior rilievo scaturito dalla 
udienza odierna del processo 
per i poderi venduti a poveri 
contadini — venuti in Toscana 
in cerca di una sistemazione — 
a tre. quattro volte il loro va 
lore. con la complicità — so 
stiene con huone carte l'accusa 
— di alcuni funzionari dello 
Ispettorato compartimentale 
agrario e del Consorzio per il 
credito agrario di migliora 
mento 

Altro elemento di un qualche 
rilievo nell'udienza è il fatto 
che — come si è potuto ap 
prendere da una fugace battu 
ta — la Procura della Repub 
blica di Firenze ha aperto un 
nuovo procedimento per questa 
incredibile vicenda: imputali, o 
comunque oggetto di indagini. 
sono alcuni degli acquirenti 

Quella delle « zolle d'oro » è 
una tipica vicenda demneristia 
ria. con un pizzico di Federcon 
sorzi (il feudo di Bonomi non 
guasta mai in faccende di que 
sto genere) La magistratura ha 
impiegato anni per venire a 
capo della complessa vicenda. 
ora rubricata come truffa ai 
danni di una sessantina di con 
ladini, in gran parte meridiona­
li. e dello Stato. Dunque, la 
terra ai contadini. E per di più 
con un mutuo a lunga scaden­
za. Peccato che fra la terra e 
i contadini non ci sia stato un 
passaggio diretto, ma una se 
rie di passaggi obbligati che 
hanno costretto i coltivatori a 
pagare poderi a volte miseri 
diverse volte il loro valore. 
Facciamo un esempio. La mar 
diesa « X » aveva un podere: 
valore 100. 120 mila lire ad et­
taro. Lo vendeva per questa 
cifra a una persona già d'ac­
cordo. dice ancora l'accusa. 
con i funzionari del Consorzio 
e dell'Ispettorato. Questa per­
sona. direttamente o spesso at­
traverso vari incaricati, arri­
vava ai contadini con un di­
scorso del genere: questa ter­
ra è la più bella che ci sia in 
tutta la Toscana, non c'è quasi 
bisogno di coltivarla; nessuna 
fatica, quindi, e molto guada­
gno: il prezzo, poi. è minimo. 
ridicolo addiritura: 300 mila 
lire ad ettaro; come, è caro? 
Non è vero, comunque, non ab­
biamo detto tutto: lo Stato paga 
i due terzi della spesa con un 
mutuo estinguibile in pratica 
all'infinito; per il rimanente a 
noi basta qualche cambiale, se 
non ci sono contanti... 

Per ricapitolare: il terreno 
comprato dagli speculatori a 
« 1 » veniva rivenduto ai con­
tadini a e 3 > di cui « 2 > sbor­
sati dallo Stato. Lo scandalo 

forse non sarebbe mai esploso 
se molti contadini, dopo i pri­
mi giorni di euforia, non si 
fossero trovati in condizioni di 
non poter pagare i ratei dei 
mutui e i debiti contratti nei 
confronti degli speculatori. 

Una delle prime persone che 
vennero a conoscenza dell'im­
broglio fu l'ex ministro delle fi­
nanze Trabucchi (sì. proprio 
Trabucchi, ancora Trabucchi, il 
parlamentare italiano che. fra 
una testimonianza e l'altra, fa 
l'imputato, passando con la 
massima disinvoltura dalle ba­
nane al tabacco messicano). 
Trabucchi seppe tutto da alcu­
ni contadini veneti (l'ex mini 
stro è senatore veronese). For 
se. se avesse avuto un maggior 
senso dello Stato e del dovere. 
si sarebbe rivolto alla magistra 
tura. Invece preferi fare una 
telcfonatina a uno degli spe 
culatori. il quale si affrettò a 
rendere cambiali per alcune 
decine di milioni ai contadini 
veneti. E cosi anche in questo 
processo Trabucchi dovrà pre­
sentarsi in aula a dare spie­
gazioni. 

Coloro, invece, i quali non 
avevano nessun Trabucchi dal 
quale farsi difendere, tanto fe­
cero che la storia fini nelle ma­
ni della magistratura E final 
mente il processo, che si è ini­
ziato da alcuni giorni davanti 
al trihunale di Firenze, sposta­
to però in Corte d'assise, per 
che anche qui mancano aule e 
un collega diceva oggi che la 
città giudiziaria ha tante pro­
babilità di entrare in funzione 
quante ne ha quella di Roma. 
il che non ha bisogno di com 
menti. 

Presidente è un magistrato 
molto noto in Toscana: il dottor 
Paganelli, il quale condannò 
il vescovo di Prato E' un uomo 
con la battuta pronta, forse il 
magistrato ideale per dirigere 
un dibattimento come questo. 
nel quale gli imputati hanno 
dimenticato tutto, quasi financo 
il loro nome, e ricordano solo 
di essere innocenti, anzi di es­
sere dei benefattori, il che si 
inquadra benissimo nella poli­
tica agrana della DC 

Mancano al processo i prota 
gonisti più drammatici: i con­
tadini Non hanno tempo e soldi 
da perdere per seguire un di­
battimento che durerà almeno 
un mese. La loro storia, quan 
do verranno a raccontarla, se 
verranno sarà senz'altro più 
convincente di quella degli ac 
cusati. a proposito dei quali 
può bastare un esempio. Que­
sta mattina è stato interrogato 

Athos Ciampalini. 52 anni, di 
Siena. - ' 

PRESIDENTE - Lei acqui 
sto la fattoria San Donnino, per 
poi ' rivenderla a un prezzo 
maggiorato ai contadini. Quan­
to la pagò? 

CIAMPALINI - Non ricordo 
PRESIDENTE - Non vuol 

dirmelo? 
CIAMPALINI - Ora ricordo: 

60 milioni e mezzo. 
PRESIDENTE - Un asse­

gno suo? 
CIAMPALINI - Non ricordo 

proprio. 
PRESIDENTE - La mi sen 

ta: dieci milioni son dieci mi­
lioni. Almeno per me. Se per 
lei son bruscolini, è un altro 
discorso. 

CIAMPALINI - Era un as­
segno mio. 

PRESIDENTE - E quanto 
ricavò dalla vendita? 

CIAMPALINI - Questo non 
lo ricordo proprio. 

PRESIDENTE - Guardi, il 
processo è ancora lungo. Si 
faccia i suoi conti e poi mi dica 
quanto ha ricavato! 

Di conti non è neppure neces 
sario farne molti. Il capo di 
imputazione è in proposito ab 
bastanza esplicito Per un pò 
dere che valeva 100 milioni, lo 
Stato ha dovuto versare nelle 
tasche degli speculatori l'JO 
milioni. Per uri altro che valeva 
75 milioni sono stati sborsati. 
sempre dallo Stato, cioè dal 
contribuente. 150 milioni, e 165 
per uno che ne valeva 91. 

Andrea Barberi 

IERI 
ì 

GGI 
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Gli amori 
di Beatrice 

L'AJA — Subbuglio negli 
ambienti ufficiali olandesi per 
la notizia data da alcuni gior­
nali di un prossimo fidanza' 
mento della principessa ere­
ditaria Beatrice d'Olanda. Il 
pretendente sarebbe Klaus 
Von Amsberg. trentottenne 
(undici di più di Beatrice), 
membro di una famiglia no­
bile tedesca, attualmente fun­
zionano del ministero degli 
esteri di Bonn, vice diret­
tore della sezione addetta alle 
relazioni economiche col Sud 
Africa Un portavoce del ao-
verno olandese, commentando 
la notizia, ha detto che la 
principessa Beatrice ha molti 
buoni amici, ma Amsberg è 
< un ottimo amico ». 

I 
I 

Early Bird | 
poliziotto | 

MONTREAL - Il satellite . 
Earlu Bird ha consentito ta I 
cattura dt George Lemau. di ' 
39 anni, ricercato da quattro t 
anni per una clamorosa ra- I 
pina ad una banca di Mon­
treal. Durante la prima tra- I 
smissione televisiva effettuata | 
per mezzo dell'Early Bird do­
menica scorsa. Lemay era I 
apparso sul video a bordo * 
del suo yacht E' stato rico- • 
no5Ciufo da un telespettatore I 
di Fort Lauderdale. che ha 
avvertilo la polizia, la quale I 
è rtusnia finalmente ad arre- ) 
tiare Lemay. 

Tosse 
cavallina 

LONDRA — Una epidemia 
di tosse ha colpito la maa 
gior parte dei cavalli della 
scuderia di Buckingnam Va-
tace, sconvolgendo il cerimo­
niale. 71 nuoto ambasciatore 
di Bonn. Herbert Blanken-
horn. che doveva presentare 
le credenziali, ha invano at­
teso l'arrivo della tradizio­
nale carrozza a cavalli, dt 
prammatica in simili occa­
sioni. L'ambasciatore ha do­
vuto servirsi di un'auto del 
la rappresentanza diplomatica. 

Ballo viennese 
e matrimonio 

VIENNA — Secondo un son­
daggio compiuto da un isti 
tuto viennese, il ballo costi I 
tuisce una delle occasioni pm I 
frequenti di matrimonio Di . 
tutte le persole sposate in I 
terrogate. «I 25 per cento ha 
detto di avere conosciuto il • 
proprio consorte durante un | 
trattenimento danzante: il 12 • 
per cenlo per motivi dt nei- | 
nato: VII per cento per co­
munanza di lavoro: un altro I 
II per cento m vacanza, in ' 
treno o m autobus: il 5 p^r • 
cento per rapporti d'amicizia | 
che risalivano all'infanzia; U 
3 per cento al caffè. I 

Ippica | 
aerea i 

SAN FRANCISCO ~ Un ca 
vallo da corsa che veniva I 
trasportalo a bordo di un I 
aereo dalla SUOLO Zelarla 
al Canada, è slato ucciso con I 
un'ascia per evitare un disa- ' 
stro aviatorio La bestia .*t i 
era liberata dalla pastoia. | 
trottando terso la carlinga 
A bordo dell'aereo n (rara I 
vano m tutto sei cavalli <ia I 

• corsa. » 

Marie Odile Muiler ha confessato 

Sgozzato dalla madre 
il bimbo miliardario 

Era sfato designato dal bisnonno unico erede di una for­
tuna — Per scagionarsi la donna aveva accusato il marito 

Nostro servizio 
NANCY. 7 

Marie Odile Muiler, dopo 35 
ore di interrouatorio. ha con­
fessato di essere l'assassina di 
suo figlio. Pierre di 3 anni. 
designalo dal bisnonno unico 
erede di una fortuna di miliar­
di. e trovalo sgozzato nella, sua 
culla lunedi scorso. « Non vale 
vo ucciderlo, volevo soltanto 
ferirlo » avrebbe detto la don­
na per giustificare il racca­
pricciante delitto, che ha inor­
ridito la Francia. Ma il giudi­
ce istruttore di Nancy l'ha in­
criminata per omicidio inten­
zionale poche ore dopo la con­
fessione rilasciala nella sede 
della direzione di polizia. La 
donna ha spiegato di avere 
tagliato al piccolo la vena giu­
gulare con un coltello da cu-
Cina. Se il suo proposito fosse 
stato quello di ferire. Marte 
Odile Muiler che è stata infer­
miera di professione, avrebbe 
potuto fermare l'emorragia 
semplicemente tamponando la 
ferita, impedendo che ti picco 
lo Pierre giungesse ormai dis­
sanguato all'ospedale: * Ero 
troppo spaventata ~ ha detto 
— non sapevo più quel che fa­
cevo ». 

Mane Odile Muiler non ha 
però nascosto di essersi decisa 
a 9 ferire » il figlioletto, per 
fare in modo che la responsa­
bilità fosse rigettata sullo zio. 
André Rouyer. Poco prima del­
la confessione, la donna si era 
messa ad accusare il marito, 
Alfred Muiler, che a sua volta, 
posto a confronto, si era rivol­
tato contro la moglie, dichia­
rando di sospettare che fosse 
lei la colpevole. 

Il delitto è quindi maturato. 
nel clima torbido di odio. 
di sorda lotta di interessi che 
dominava la famiglia Muiler-
Rouyer. Dietro la vecchia fac­
ciala di rispettabilità vi era 
una realtà di miserabile eqot 
smo. di continui litigi per que­
stioni di danaro, che aveva 
spinto la gente di Sancy a bat­
tezzare- la casa dei Muiler-
Rouyer il e nido delle vipere ». 
L'idea della eredità era due 
nuta ossessiva da quando il pa 
Irmrca della famiglia, il qua­
si nonagenario Jncnues Rou 
yer. giacerà immobile a letto 
ormai prossimo alla fine, dopo 
avere designato unico erede 
delle sue fortune il promp*ite 
Pierre 

Quando il 'yambino fu trovato 
sgozzalo sulla sua culla lunedi 
scorso verso mezzogiorno nella 
casa si trovavano iì bisnonno 
Jacques, suo moglie Mane, la 
loro nuora Mndpleme. nonna 
di Pierre, e Marte Odile Muiler. 
\xi nonna, fin dai primi ìr'er 
ropofori, tenne a dichiarare che 
« mai un Muiler sarebbe sta­
to sepolto nella tomba dei 
Rouyer ». 

Lenirò persona non contami­
nata da tale ossessivo clima 
una sorella di Marie Odile che. 
sposatasi con un ferrai lere, 
abita in un'altra città. 

Ma fomiatTio olle indagini. • 

NANCY — Il piccolo Pierre. 
ucciso dalla madre (nella foto 
in ;ilto) 

La polizia non credette all'i 
icrsione della mnrìrc. punto su­
bito tutte le carte delle wdu 
gim sui familiari, sicura dt 
poter sciogliere la matassa del 
delitto ali interno dt casa 
Rouyer Muiler. 

Insieme a Mane Odile Muiler 
fu fermato anche il padre di 
Pierre. Alfred. Quest'ultimo. 
benché sgomento dt fronte alla 
tragica fine del figlio, non ave­
va esitato ad indicare come 
colpevole un prozio di Pierre. 
Andre Houi/er Dopo una notte 
di estenuanti interrogatori, que­
st'ultimo fu rilascialo p'iichè 
ps/tè presentare un alibi mop 
puar.nbile Rn ciò inoltre che i 
Muiler atei ano nel passato 
'.evinto di farlo internare in 
manicomio come demente. La 
polizia si coni incera co'i di 
muoversi svila strada giusta. 
si trattava dt scoiare tra le 
rivalità dei Rouuer Muiler per 
identificare l nu'ore dcll'ar<.ns 
swio. venire a rapo delle pn 
me contraddizioni in cui erano 
già caduti i genitori del pir 
colo Pierre. 

e lliznqna che celilo, eie 
parlino ì ai PI a detto ieri il 
commissario Maurei; e',e ha 
diretto le indagini -\homno a 
chp fare con un nuovo caso 
Dominici — areia ngrywilo — 
rozzir.rr.o contro un clan A 
Lurs c'era la solidarietà dello 
terra: qui c'è la sr-bdiricin del­
la horqhe ta Per foro sin "io 
dech errore: dai qunh vene 
tutto il naie- ri occup'nno di 
cose che non ci riguardine» 

Stamane olla direzione di po­
lizia di Sancì;, il primo ad 
apprendere che Marie Odile 
Mailer 5i era confessata antri 
ce del delitto è stato il marito 
Alfred Muiler è svenuto su una 
poltrona. 

Albert Bonnet 

In galera per 
diffamazione 
il direttore 

di «Telestar» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7. 
Il Tribunale di Palermo ha Ih 

quidnto oggi — comminando se* 
vere none a tre giornalisti — 
una volcare montatura nnticomu-
nita imbastita" da un fotjlio loca­
le di destra, di proprietà dell'ap­
paltatore edde conte Cassina. l i 
direttore responsabile di « Tele-
rtar i Mann Taccan è stato dun­
que condannato a nove mesi df 
carcere, senza la condizionale, e 
inoltre a pacare una ammenda 
di 200 mila lire. le spese di giu­
dizio e l'onorario dei legali di 
parte civile: il pubblicista Gio­
vanni Ciancimino a 1 anno e 1 
mc-e di carcere e 200 mila eh 
ammenda, e il pubblicista Fran­
cesco Cardella a 200 mila Uro 
di ammenda I tre «;ono stati con­
dannati per avere pubblicato U 
primo e firmato, gli altri, una 
«< ne di articoli che i giudici — 
.->rcr>c!iencio le richieste del pa-
troro di parte civile avvocato 
Grillo — hanno ricono^iuto ca-
!'.'nn'o-i nei confronti del conv 
paero onorevole Salvatore Di Be­
nedetto Mndaco di Raffadali 
< Arncrnto). 

L'anno scorso, infatti, il foglio 
di C.issina. nel tentativo di di­
stogliere I'al»cn7;one dell'opinio­
ne pubblica dalle ben acclarate 
complicità tra la DC e la mafia, 
aveva architettato una volcare 
campagna scandalistica su pre­
sunti lcrami tra eli ambienti del­
la spvcula7!f»c.e e della mafia 
e i comunisti di Raffadali 

La DC siciliana fu subito pron­
ta a rarcocMcre e a «frustare la 
calunniosa montatura per una 
carrpacna di chiaro *a|ior* di­
versivo che ha ocei Tatto, davan­
ti e'Ia prima sezione del TrW 
hunale palermitano, l'inclono^a • 
rr.entf.ta f.nc che si è detto. 

g. f. p. 

Francoforte 

Iniziata l'arringa 
contro i 22 

di Auschwitz 
FIUNCOKORTE. 7. 

Il procuratore Hans Grò** 
mor.n. pubblica accusa al prt> 
cc<-o a carico dei centidué 
aguzzini del campo rì\ Auschwitz, 
ha iniziato la sua requisitoria. E". 
quella di otiai. la 755 udienza dei 
r,rt^esso. apertoti diewssette me-
<i 1a 

Grossmann. nella sua amnoa, 
ha accenr ito ad un paragone fra 
te atrocità commes<e aa Ausch-
uit: e quelle commesse in altri 
campi di conentramento nazi­
sti. concludendo che « la maca­
bra elimir.azmr.e di tanti inno­
centi r.elie camere a gas è qual­
che co-a che fa impallidire, al 
confronto, financo le atrocità H 
Maidanek e Trblinka >. 
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